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TI ADORO, GESU’, MIO SALVATORE 
 
 

Gesù, tu sei stato un bambino come noi! 
Io ti guardo con gioia e commozione. 
E ti ringrazio perché hai voluto 
Venire in mezzo a noi per salvarci. 
Gesù, mio Signore, tu sei nato povero, 
in una grotta che serviva da stalla., 
Maria, tua mamma, ti avvolse in fasce 
e ti mise sulla paglia in una mangiatoia. 
Io credo, Gesù, che tu,  
un bambino come noi, 
sei il Figlio di Dio,  
fatto uomo per salvarci. 
Tu sei venuto per liberarci dal peccato 
E rimetterci in pace con Dio e fra noi. 
 

 

INSIEME NELLA CAPANNA 
 

Natale è avvenimento che, nonostante 
si ripeta ogni anno, provoca sempre 
emozioni nuove, pensieri genuini, 
sussulti di cuore. E’ una festa di cui non 
ci si stanca mai, nonostante che nel 
tempo il suo vero significato sia stato 
traviato o stravolto o, ancora peggio, 
usato per fini che hanno ben  poco in 
comune col Natale cristiano. Natale è 
sempre stato la Festa, così ci ricordiamo 
nel corso dei nostri anni prima da 
bambini, poi da adulti ed ancora da 
anziani. 
E’, infatti, il momento in cui ognuno 
riesce a provare, come si è detto, 
emozioni forti e vive, riesce a sentire 
risvegliarsi dentro sentimenti sopiti e 
spenti, e si diventa così propositivi  e 
sinceri con se stessi da formulare 
propositi seri e promesse importanti.  
In un momento come quello che stiamo 
vivendo in cui si parla di grandi opere 
pubbliche, grandi ponti, grattacieli, 
TAV..., abbiamo pensato, forse errando 
un bel po', a dipingere un’immagine 
nuova di questo Natale. Ci piace, infatti, 
immaginarlo come momento importante 
e fondamentale per la nostra salvezza. 
Natale è, secondo noi, l’occasione per 
inaugurare un ponte immaginario 
appena gettato, un ponte dal cielo e per 
il cielo. Esso può proporci la strada 
verso il Signore. Sarà un viadotto 
esposto a pericoli e ad attentati, avrà 
curve pericolose e tornanti difficili per la 
forte pendenza, ci saranno interruzioni 
per frane e lavori, incontreremo nebbia, 
ghiaccio, neve, forse subiremo controlli 
dalla ... Polizia Celeste per eccesso di 
velocità o per guida spericolata! Tra 
tante difficoltà però potremo sempre 
scorgere e sentirci guidati da una luce 
intensa, lontana e accattivante, un 
richiamo per tutti che non smetterà mai 
di risplendere. 
Ci auguriamo che questo pensiero 
fantastico possa riuscire quest’anno a 
farci provare ancora più forte il brivido di 
quell’emozione già tante volte provata, 
ma anche una grande tenerezza. 
 

[segue]                               La Redazione 
 
 
 
 
 
 

GESU’ IN MEZZO A NOI 
  
Carissimi, 
tra pochi giorni 
è Natale. 
E il Natale è il  
grande evento che 
divide la storia in “prima e dopo Cristo”. 
Colui che da sempre era presso Dio viene 
ad abitare in mezzo a noi.“Verbo fatto 
carne” è l’espressione più sintetica che 
l’evangelista Giovanni utilizza per 
presentare Colui che è fonte della Vita e 
della Luce. 
L’annuncio della grande gioia dato 
dall’angelo ai pastori rende davvero il 
Vangelo una “buona notizia”. Con la 
venuta del Figlio di Dio è spezzato il giogo 
che opprime l’umanità, è vinta la schiavitù 
del peccato. 
L’attesa, a Natale, si compie. Il Signore 
entra nella storia, anche nella nostra 
storia personale, nella vita di ciascuno di 
noi. E lo fa per farci entrare 
definitivamente nella sua. Ma viene a noi 
in punta di piedi, in maniera sommessa, 
senza destare scalpore o clamore. 
Per avvertire la Sua presenza, mentre 
accendiamo tante luci esteriori, mentre 
guardiamo intorno a noi migliaia di 
lampadine, mentre adorniamo l’albero di 
Natale, dobbiamo creare un clima di 
silenzio e di luce soffusa nel nostro cuore, 
dobbiamo sostare per riflettere e pensare, 
dobbiamo rientrare in noi stessi e 
raccoglierci…. 
Solo così il dono della Notte Santa, la 
Visita speciale del nostro Salvatore, 
l’Incontro che cambia il nostro presente e 
il nostro futuro diventano patrimonio della 
nostra vita, luce per i nostri passi, 
salvezza per le nostre anime. 
Ci soccorra Maria, la Vergine Immacolata, 
e ci accompagni in questo incontro con 
suo Figlio e nostro Salvatore.  
Ci insegni a contemplare questo Mistero 
con gli occhi della fede.  
Allora la salvezza che si estende sino ai 
confini della terra diventerà anche 
personale, patrimonio di ciascuno di noi. 
 
Buon Natale a tutti! 
 

Il Parroco                Don Carlo BERTOLA 

 
 

  

 

CALEIDOSCOPIO
 

Nella grotta di Betlemme c’è Maria, 
Giuseppe e Gesù appena nato. 
Ad un certo punto si avvicina un 
salesiano e sussurra in un orecchio a 
Giuseppe: “A questo Bambino, 
quando sarà grande, quali studi gli 
facciamo fare?” 
 

Il Battesimo della piccola Caterina.  
Benvenuta nella nostra comunità 



 

 

 

La Sacra Famiglia nel bellissimo Presepio di 
San Giorgio, realizzato da Franca Montaldo, 

Aquino Folino e Giuseppe Lembo 

RECITA DI NATALE 2009
 

ALL’ORATORIO SAN GIORGIO 
MARTIRE (VIA BARRILI 12) 

 
IL 17 DICEMBRE ALLE ORE 21.00 

 
IL GRUPPO DI SECONDA MEDIA 

 PRESENTA 
 

“UN NATALE IN 
LOCANDA” 

 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!! 

 
DOPO LA RECITA VI INVITIAMO PER 

UN BRINDISI DI NATALE 

La comunità di San Giorgio 
porge le più sentite 

condoglianze  a  
don Sebastiano per la perdita 

della cara sorella Elena. 

La redazione vi  invita a collaborare!                                            Pro manuscripto 

 

BATTESIMI : GIPPONE Lucrezia, VACCARELLA Caterina 
 
IN ATTESA DELLA RISURREZIONE  : CARRER Rosa, SCAVINO Isabella, PIREDDA Antonino, CASTELLANO Maria 

Grazia 

 

 

INSIEME NELLA CAPANNA  ..[…cont] 
 

Ci è piaciuto pensare così ; con il Natale, Dio 
fa ad ognuno un dono incommensurabile e 
gratuito: “Oggi è nato il Salvatore” ripete da 
secoli l’Angelo del Signore.  
Quello che ci aspetta potrebbe essere, quindi 
, un incontro storico per noi perché ci aiuti a 
cambiare vita per il mondo perché , 
finalmente , si tenti di cambiare rotta. L’uomo 
con le sue ansie, i suoi egoismi, le sue paure 
non è ancora riuscito a comprendere, in 
modo completo, qual è lo scambio che, in 
ogni Natale, Dio gli propone. Speriamo che 
tale dono salvifico sia finalmente compreso in 
tutta la sua chiarezza: Dio si è fatto uomo 
perché, un giorno, ogni uomo possa vivere, 
vedere, bearsi della gloria e della presenza 
del Signore. 
Se questa verità potesse essere compresa 
dagli uomini in modo genuino e completo ci 
potrebbe essere mai una notizia più bella ed 
importante dell’annuncio natalizio? Non ci 
resta quindi che adoperarci con la preghiera, 
l’impegno, l’esempio, la testimonianza per far 
sì che Dio e gli uomini incontratisi a Natale 
nella grotta non si separino più. E’ questo il 
Natale cristiano che auspichiamo e che 
auguriamo a tutti con fervidi sentimenti ed 
intenzioni. Buon Natale!  
                                      

La Redazione 
 
 
 

 

 

UN PENSIERO PER UN NATALE 
GIOIOSO 
 
A Natale vediamo Dio come un neonato, 
povero e bisognoso, venuto per amare 
ed essere amato. Come possiamo amare 
Dio nel mondo di oggi? Amandolo in mio 
marito, mia moglie, nei miei figli, nei 
miei fratelli e sorelle, nei miei genitori, 
nei miei vicini e nei poveri. 
Raccogliamoci intorno alla misera culla 
di Betlemme e prendiamo la ferma 
decisione di amare Gesù in tutti coloro 
che incontriamo ogni giorno. 
 

Madre Teresa di Calcutta 

LE DIECI STRADE DEL NATALE 
 

Se sei triste, rallegra il tuo cuore:  
Natale è gioia. 
Se hai dei nemici, riconciliati con loro: 
Natale è pace. 
Se hai degli amici vai a trovarli:  
Natale è incontro. 
Se hai dei poveri attorno a te, aiutali:  
Natale è carità. 
Se sei orgoglioso, umiliati:  
Natale è umiltà. 
Se hai dei debiti, pagali:  
Natale è giustizia. 
Se sei in peccato, convertiti: 
Natale è grazia. 
Se hai dei dubbi, rafforza la tua fede:  
Natale è luce. 
Se vivi nell’errore, correggiti:  
Natale è verità. 
Se porti rancore o odio, perdona:  
Natale è amore. 
 

Mario SCUDU 
 

INNO NATALIZIO 
 
 

“Mentre il silenzio fasciava la terra 
e la notte era a metà del suo corso, 
tu sei disceso, o Verbo di Dio, 
in solitudine e più alto silenzio (….) 
E pure noi facciamo silenzio; 
più che parole il silenzio ti canti; 
il cuore ascolti quest’unico Verbo, 
che ora parla con voce di uomo. 
A te Gesù, meraviglia del mondo, 
Dio nascosto in carne mortale, 
a te l’amore che canta in silenzio”. 

   
David Maria Turoldo 


